
REGOLAMENTO
Albo distrettuale degli enti del terzo settore - distretto socio-sanitario n. 33

 Servizi agli anziani non autosufficienti – 
Programma Nazionale PAC Piano di Azione e Coesione.

Premesso che:
- la Legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali" all'art. 17.(Titoli per l’acquisto di servizi sociali) stablisce che "..i comuni 
possono prevedere la  concessione,  su richiesta dell’interessato,  di  titoli  validi  per l’acquisto di  
servizi sociali dai soggetti accreditati del sistema integrato di interventi e servizi sociali...";
- è intendimento del Distretto Sociosanitario 33  creare l'Albo Distrettuale di Enti del Terzo Settore, 
accreditati per gestione  di Servizi di cura agli anziani  non autosufficienti – Programma Nazionale 
PAC Piano di Azione e Coesione regolamento per l’iscrizione all’albo distrettuale degli  enti  del 
terzo settore 
-  con avviso pubblico del 29/10/12 on line ed affisso negli albi pretorio dei nove comuni distrettuali 
sono state invitate le ditte del III° Settore a presentare domanda di iscrizione all’albo distrettuale 
per l’erogazione dei servizi socio-sanitari distrettuali di cui al Piano di Zona 2010/2012. 
-   con determina dirigenziale del  Comune Capofila  Cefalù n 415 del  04/12/12 è stato istituito 
all’albo distrettuale degli enti del terzo settore per l’erogazione dei servizi socio-sanitari distrettuali 
di cui al Piano di Zona 2010/2012. 
-  con nota  prot.  66  del  14  Giugno  2013  Il  Ministero  degli  Interni  ha  comunicato  che  in  data 
14/06/13 sono state pubblicate le linee guida ed i formulari di presentazione dei Piani di Intervento 
(anziani ed Infanzia) – PAC.

Art.1 Principi generali

Il  Distretto  Socio-Sanitario  N.  33 in  osservanza ai  principi  generali  sanciti  dalla  normativa che 
regolamenta il Settore del sistema integrato di interventi e servizi sociali, riconosce e promuove il 
valore economico, culturale, di solidarietà e di promozione sociale degli Enti del III° Settore.

ART.2 Istituzione di una sezione per i servizi da erogare 
mediante patti d’accreditamento

In seno all’Albo già istituito con la citata determina   415 del 04/12/12  viene istituita una nuova 
sezione legata alla gestione dei Servizi Socio-Sanitari,  prestazioni socio-assitenziali  a favore di 
anziani in cario al servizio ADI Distrettuale da erogare mediante patti d’accreditamento - PAC”.
II legale rappresentante dell'Ente del Terzo Settore per l’iscrizione alla sezione per i “Servizi da 
erogare  mediante  patti  d’  accreditamento”,  dovrà,  nel  rispetto  della  tipologia  del  servizio  da 
erogare, presentare specifica istanza accompagnata dalla dichiarazione di accettazione del patto 
di accreditamento per la gestione del progetto di cui al PAC Anziani.

ART.3 modalità di iscrizione
L’istanza di iscrizione di cui al presente Regolamento, dovrà pervenire entro 5 gg. lavorativi dalla 
ricezione della comunicazione informativa a cura del comune capofila.
Alla scadenza dell’attuale accreditamento, già istituito con la citata determina  n.415 del 04/12/12, 
si procederà con il rinnovo dell’iscrizione all’Albo Distrettuale, a seguito di Avviso Pubblico, che 
comprenderà anche la sezione relativa ai PAC, se tale fonte di finanziamento sarà ancora vigente 
e riproposta.

Con Determina  Dirigenziale  del  Comune Capofila,  accertata  la  permanenza  del  possesso dei 
requisiti già dichiarati in sede di accreditamento di cui alla Det.  415 del 04/12/12      (Requisiti 
generali,  morali  e  giuridici  di  cui  al  D.  Lgs  163/06 ed alla  L.R.Sicilia12/11)  e  requisiti  tecnici, 
economici  ed organizzativi  specificati  nel  Patto di  Accreditamento,  si   provvederà  all’iscrizione 
dell’Ente all’Albo Distrettuale sezione PAC e, successivamente, sarà invitato per la sottoscrizione 
del relativo patto di accreditamento.
L’Ente  può  ritenersi  accreditato  per  l’erogazione  dei  servizi  in  argomento  solo  dopo  la 
sottoscrizione dello stesso patto.



ART. 4 Modalità di utilizzo del voucher

L’organizzazione  del  servizio  da  erogare  prevede  l’assegnazione  di  Voucher  che  da  diritto 
all'acquisto,  presso  i  fornitori  accreditati  nell'ambito  distrettuale,  delle  prestazioni  assistenziali 
descritte in termini generali nel Patto di accreditamento. 
 II Voucher corrisponde ad un accesso al domicilio dell'utente di un'ora effettiva di prestazione da 
parte di n 1 operatore incaricato in possesso della qualifica di OSA. 

Il valore orario unitario di un voucher risulta pari a € 16.54 (comprensivo di Oneri di Gestione al 5% 
ed IVA al 4%), non sono definibili frazioni di intervento inferiori ad un’ora. 
Tenuto  conto dell’importo previsto dal  progetto  e della  durata temporale della  presa in  carico, 
trimestrale, gli assistiti saranno suddivisi in 2 categorie:

- utenti in “ADI” (beneficiari di prestazioni di carattere sanitario) che potranno beneficiare di un 
massimo di n.4 voucher settimanali di prestazioni assistenziali;

-  utenti  in  “NON ADI”  (beneficiari  di  prestazioni  di  carattere  socio-asssitenziale)  che potranno 
beneficiare di n.3 voucher settimanali di prestazioni. 

Le prestazioni da erogare agli  utenti,  previa valutazione del progetto assistenziale di intervento 
(PAI),  sono definite  dalla  UVM e/o dal MMG in collaborazione con i  servizi  sociali  comunali  e 
consistono in prestazioni di faccende domestiche,  igiene e cura della persona, disbrigo pratiche 
ed accompagnamenti, effettuati dal personale con qualifica di OSA.

Art. 5 Modalità di utilizzo del Voucher

L’Ente  accreditato,  scelto  liberamente  dagli  utenti,  provvederà  all’erogazione  delle  prestazioni 
stabilite dal PAI. L’Assistente Sociale comunale referente per il caso consegnerà all’utente e/o in 
sua vece al  referente assistenziale il n. dei Voucher previsti dal PAI. Quest’ultimo, provvederà a 
consegnare   il voucher all’operatore del soggetto accreditato a prestazione ricevuta.

Il soggetto accreditato provvederà a trasmettere mensilmente i voucher incamerati, con allegata 
fatturazione e relazione tecnica (utenti seguiti, attività e risorse impegnate), al fine di ottenerne la 
liquidazione da parte del Comune Capofila.

1.                                   
Art. 6 Requisiti richiesti

- L’esperienza lavorativa di almeno 1 anno nel settore pubblico dell’assistenza domiciliare a 
favore di anziani non autosufficienti, comprovata da autocertificazione indicante per ogni 
anno i servizi prestati nelle pubbliche amministrazioni, il relativo committente e il fatturato 
annuo.

- La  capacità  economica  non  inferiore  a  Euro  100.000,00  risultante  dall’ultimo  bilancio 
societario. 

- Il proprio organigramma e funzionigramma con allegato curriculum degli operatori (qualifica 
OSA).

- L’impegno a garantire la copertura assicurativa per i danni che dovessero occorrere agli 
utenti o a terzi nel corso dello svolgimento del servizio. 

- Il Rispetto del CCNL di riferimento e della normativa vigente;

- Il rispetto delle norme di sicurezza di cui alla L.81/09;

- L’applicazione D. Lgs. 30.06.2003 n° 196 recante disposizioni a tutela delle persone e di 
altri soggetti  rispetto al trattamento dei dati personali.



- la Carta dei Servizi con la descrizione delle modalità e delle procedure di attivazione e 
monitoraggio del servizio ADI, accompagnata da bruochure che espliciti in modo semplice 
l’organizzazione del servizio e del progetto migliorativo.

- L’impegno  ad  attivare  il  servizio  domiciliare  entro  7  giorni dalla  formale  richiesta  ed  a 
seguito dell’elaborazione dello specifico PAI.

Art. 7 Modalità di Accreditamento
La sottoscrizione del patto di accreditamento, sotto forma di scrittura privata, con eventuali spese 
per  diritti  e  tasse  a  carico  di  ciascun  Ente  accreditato  e  registrata  solo  in  caso  d’uso,  non 
costituisce vincolo economico tra  l’amministrazione procedente ed il suddetto ente sottoscrittore, 
vincolo  che  subentra  solo  ad  erogazione  del  Voucher  nonché   effettiva  realizzazione  della 
prestazione

Art. 8 Durata
L’accreditamento ha validità di un anno (2014), Al termine della prima annualità di sperimentazione 
si prevede una riapertura dell’Avviso pubblico per la creazione dell’Albo Distrettuale.

Art.9 Entrata in vigore

II presente Regolamento ed il Patto di Accreditamento (allegato B), ,  entra in vigore con effetto 
immediato, a seguito di approvazione dal Comitato Dei Sindaci. 


